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PRIMO PIANO 
 
Nuova proroga per i Piani terapeutici 
La Regione Lombardia ha comunicato che la validità dei piani terapeutici AIFA viene ulteriormente 
prorogata fino al 31 novembre 2021. Come indicato nella nota di gennaio 2021 la proroga si applica 
fatta salva la necessità di modificare le prescrizioni a seguito di cambiamenti del quadro clinico del 
paziente o se dovessero intervenire nuove disposizioni sia a livello regionale che nazionale.  
Alle ATS spetta specificare ai prescrittori se sia lo specialista o il medico di base a poter rinnovare il 
PT, sia secondo indicazioni di AIFA (es. nota 97) oppure su specifiche disposizioni dell’ATS 
garantendo continuità terapeutica al cittadino. Trattandosi di aspetto organizzativo, la proroga si 
applica agli assistiti lombardi iscritti all’anagrafe regionale (NAR) e con medico di base (o PLS) 
assegnato dall’ATS (cioè anche ai cittadini temporaneamente iscritti al NAR) e che eseguono il follow 
up presso una struttura della Regione Lombardia. La Regione ha anche disposto la proroga per tutti 
i Piani Terapeutici presenti in Assistant-RL e altri sistemi locali per fornitura di protesi, ortesi, ausili, 
dispositivi e assistenza integrativa, che sarebbero dovuti scadere nel periodo “Giugno 2021– 
Novembre 2021". A differenza dei precedenti interventi di proroga, l’estensione dei Piani 
Terapeutici relativi al modulo di Diabetica in Automonitoraggio sarà effettuata d’ufficio in 
AssistantRL da ARIA, fatta eccezione per i piani relativi ai “Fuori Regione", al diabete gestazionale e 
ai PT di durata inferiore a un anno. 
 
 
EMERGENZA COVID 
 
Prorogato il protocollo sull’ossigeno domiciliare 
La Giunta Regionale, con la delibera XI / 4540, ha stabilito di prorogare alle stesse condizioni e fino 
al 30 ottobre 2021 la vigenza del protocollo di intenti tra Regione Lombardia (Direzione Generale 
Welfare), Assogastecnici, Federfarma Lombardia e Assofarm/Confservizi, contenente le linee guida 
per la fornitura di ossigeno al paziente Covid-19 che necessita di somministrazione del farmaco al 
domicilio. Nella delibera si specifica che “gli oneri derivanti dal prosieguo, attraverso le farmacie, 
della distribuzione dell’ossigeno di cui al presente protocollo, sono ricompresi, trattandosi di un 
medicinale, nel capitolo dedicato alle spese della farmacia convenzionata”. 
 
Diventare farmacista volontario 
Come comunicato in precedenza, i corsi formativi dell’ISS finalizzati a formare gli operatori che 
praticheranno l’immunizzazione contro il SARS-CoV-2 sono riservati ai farmacisti che operano nelle 



farmacie aperte al pubblico e ai farmacisti volontari incaricati della somministrazione del vaccino 
presso strutture autorizzate. A questo proposito, la FOFI intende fornire ogni utile supporto agli 
iscritti che desiderano diventare farmacisti vaccinatori volontari, aderendo, ad esempio, 
all’Associazione Nazionale Coordinamento Farmacisti Volontari per la Protezione Civile.  
L’Associazione è suddivisa in sezioni provinciali, che ad oggi non sono presenti in tutte le province o 
città metropolitane italiane. Pertanto, in Lombardia i farmacisti intenzionati ad aderire a una sezione 
esistente possono rivolgersi ai coordinatori territoriali (clicca qui) di una delle sezioni fuori regione. 
 
 

https://www.farmacistivolontari.it/
https://www.farmacistivolontari.it/sezioni/

